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Lazio, nessun millennium bug nelle Asl Intesa governo-Basilicata da 2163 mldla legge

2 IlbacodelmillenniononhacolpitoilsistemasanitàdellaRegioneLazio.Secondo
laRegionec’èstatasolo«l’interruzioneprogrammatadelcollegamentofraleAsle
ilcentroelettronicoregionaleneigiorni13e18dicembre1999eneigiorni3e5gen-
naio2000perattivareleproceduredipotenziamentodelnuovosistemaoperativo
centrale».Dunqueilmillenniumbug,perlaRegione,nonsièfattovivo.

IlpremierD’AlemaeilpresidentedellagiuntaregionaledellaBasilicata,Angelo
RaffaeleDinardohannofirmatoieril’intesaistituzionalediprogrammatragoverno
eRegione.Previstitreprogrammiquadrosulleinfrastrutturestradali,ferroviariee
sanitarie,edueaccordisullaValBasentoeilcompletamentodialtreoperepubbli-
che.L’impegnofinanziarioèdi2.163miliardi.

L ’ a n a l i s i
....................................................................................

L a Regione Emilia-Romagna si
occupa con continuità di sicu-
rezza urbana da sei anni, da

quando nel 1994 l’allora presidente
Bersani promosse un’iniziativa cono-
sciutacome“ProgettoCittàsicure”.Era
la prima volta, in Italia, che un’istitu-
zionediversadalloStatoassumeva lasi-
curezza urbana come problema pro-
prio. Eravamo infatti convinti che la
nuova domanda sociale di sicurezza sa-
rebbe cresciuta rapidamente nelle città
italiane e temevamo che i Comuni si
trovassero impreparati. I punti fermi di
questaprimafase, fino ‘98,sonosempli-
ci e certopocooriginali se esaminatinel
contesto europeo. Il primoè che le poli-
tichepermigliorare lostatodisicurezza
delle città non si esauriscono nella atti-

vitàdiprevenzioneecon-
trasto del crimine. Sono
anche politiche volte a
migliorare la percezione
di sicurezza, nonché a ri-
durre i rischi potenziali e
i danni reali che la crimi-
nalitàdiffusaproduce.

Il secondo è che non
esistono politiche di go-
verno della sicurezza ur-
bana se non ricompren-
dono anche l’azione della

polizia criminale e di sicurezza e quella
dellamagistratura,ovverolaprevenzio-
nee la repressionedellacriminalità.Un
punto questo particolarmente difficile
per la tradizionale distanza istituziona-
le che separa le Istituzionidella sicurez-
za, l’Istituzione giudiziaria e le Istitu-
zionilocali.

Il terzopuntodi riferimentoèstata la
consapevolezza dei limiti oggettivi di
una Regione: infatti i soggetti istituzio-
nali dotati di poteri sono solo i governi
delle città e quello nazionale. L’azione
regionale è dunque utile solo se è utile
per le Città. Con questi punti fermi Cit-
tàsicuresièoffertaalleCittàdellaregio-
ne soprattutto in tre campi: come una
struttura in grado di offrire un “dizio-
nario” politico e concettuale più mo-
derno in tema di sicurezza in

gran parte mutuato dall’esperienza di
altri Paesi europei; come una struttura
in grado di cominciare a descrivere i fe-
nomeni di insicurezza ecriminalitàper
come si presentano nella dimensione
regionale e locale; come una struttura
che supporti la messa inoperadi inizia-
tiveispirateallestrategiedi“prevenzio-
neintegrata”.

Finqui la storiadiCittà sicuredal ‘94
al ’98. Ora invece siamo all’avvio diuna
nuova fase, maturata alla fine ‘98 e con-
solidatasi nell’anno appena trascorso.
Moltissime città della nostra regione,
oltre venti, e le principali città italiane,
come Torino, Genova, Milano, Bolo-
gna, Roma e Napoli, hanno inserito il
tema della sicurezza nei loro program-
mi di governo e avviato una molteplici-
tà di iniziative in questo campo. Anche
sul fronte del rapporto fra governi loca-
li, governo nazionale e polizie qualche
cosasièmosso: lasottoscrizionedioltre
50 protocolli di collaborazione fra sin-
daci e Prefetti; per la prima volta il ter-
mine “sicurezza urbana” entra nel pro-
gramma del governo nazionale; infine

ilvarodella leggecheprevedelapresen-
zadei sindaci edeipresidentidellePro-
vince nei Comitati provinciali per l’or-
dine e la sicurezza pubblica con potere
di chiederne la convocazione e l’inte-
grazionedell’ordinedelgiorno.

Si era dunque conclusa, nel ‘98, la fa-
se promozionale della nostra iniziativa
e si era aperta, ancora disordinatamen-
te, quella delle sua traduzione in politi-

che, programmi, attività. Il problema
per l’Emilia-Romagna era dunque
quellodi trovaregli strumenti ammini-
strativi per sostenere l’azione delle Cit-
tà. Infatti una politica regionale può es-
sere realizzata solo per gradi, offrendo
risorse e competenze alle città per rea-
lizzare le proprie politiche; vincolando
questoaiutoadunaprogressivaecondi-
visacoerenzadiscalaregionale.

Nel marzo scorso è stata definitiva-
menteapprovata inEmilia-Romagnala
legge di “Riforma del sistemaregionale
e locale”, con un capitolo che detta nor-
meper losviluppodellepoliticheregio-
nali di sicurezza, definendone lo spazio
giuridico, lefinalitàeglistrumenti.Cir-
ca lo spazio giuridico del proprio agire,
la Regione assume come suo compito
”la promozione di un sistema integrato
disicurezzadellecittàedelterritoriore-
gionale”; mentre il fine viene indivi-
duato nel “conseguimento di un’ordi-
nata e civile convivenza nelle città e nel
territorioregionale”.Questenorme,già
di per sé una novità, affrontano due no-
dididimensionenazionale,dicuiilpri-
mo di rilievo costituzionale. Per la pri-
ma volta infatti si riconosce che esiste
una “un’ordinata e civile convivenza
delle città edel territorioregionale”che
è cosa distinta rispetto “all’ordinata e
civile convivenza della nazione”, che è
la formulazioneconcui inItalia si iden-
tifica la tutela della “sicurezza e dell’or-
dine pubblico”, che la Costituzione ri-
serva in maniera vincolante agli organi
delloStato.

Dopol’attodiindirizzodelConsiglio
regionaledelnovembrescorso, laprima
azione riguarda la promozione della
progettualità locale, attraverso il soste-
gno finanziario della Regione. I possi-
bili destinatari dei contributi sono le
amministrazioni locali, le associazioni,
compresi i comitati di cittadini, le Poli-
zie locali. Con questo strumento alla fi-
ne di dicembre sono stati finanziati i
primi progetti: dodici promossi da am-
ministrazioni locali e sette da associa-
zioni. Nel prossimo anno verrà investi-
tocircaunmiliardoinquestadirezione.
La seconda azione riguarda invece
quelli che abbiamo chiamato “progetti
pilota”. Si tratta di raggiungere accordi
bilaterali fraRegionee singoleCittàper
migliorare e risolvere significativi pro-
blemi di sicurezza anche con interventi
poliennali. È prevista una fase prepara-
toria per individuare il problema, co-
struire un programma operativo e fi-
nanziario, definire le responsabilità;
una fase decisionale nella quale vengo-
no assunti atti amministrativi recipro-
camente vincolanti comprensivi di un
piano poliennale di finanziamenti;una
fase attuativa. Attualmente è in discus-
sionelaleggeregionalediBilancio2000
con la quale viene creato un primo fon-
do di quaranta miliardi per lo sviluppo
di questi progetti. La terza azione ri-
guarda il potenziamento della Scuola
regionaledipolizia locale, costituitanel
‘97egestitadalleamministrazioni loca-
li, che deve diventare, a regime, la sede
privilegiata di progettazione, aggiorna-
mentoesperimentazione formativaper
tutti gli operatori della sicurezza, a par-
tire dagli operatori di polizia locale. La
quarta ed ultima azione mira infine a
raggiungere una intesa formale con il
Dipartimento nazionale di pubblica si-
curezza per la realizzazione in tutta la
regione di moduli formativi comuni
(cuipartecipinoassiemeoperatoridelle
polizie nazionali, delle polizie locali e
dei servizi sociali), e per la costituzione
di un centro regionale che elabori e dif-
fonda le informazioni derivanti dal
nuovo sistema di archiviazione infor-
matizzatadelledenunce inviadi realiz-
zazione da parte del Dipartimento edal
costituendo sistema informativo regio-
naledellePolizielocali.

La prima Regione ad operare con continuità in questa direzione
Uno strumento legislativo a supporto degli interventi dei Comuni
Un fondo di 40 miliardi per sostenere le iniziative sul territorio

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

STATO-REGIONI..........................................................

Il ministro per gli Affari Regionali
Katia Bellillo ha convocato a Roma
la Conferenza Stato-Regioni per lu-
nedì prossimo, 10 gennaio, presso
la Presidenza del Consiglio. Questo
l’ordine del giorno: Finanza; schema
di decreto legislativo recante «Di-
sposizioni in materia di federalismo
fiscale», a norma dell’articolo 10
della legge 13-5-99 n. 133. Schema
di decreto legislativo recante disci-
plina del trattamento fiscale dei
contributi di assistenza sanitaria.
Parere del decreto legislativo 28
agosto ‘97 n.281.

CONSIGLIO NAZIONALE ANCI
È stato convocato per martedì 18
gennaio prossimo, a Roma, pres-
so la Sala della Protomoteca in
Campidoglio, con inizio alle ore
10,30 il Consiglio Nazionale del-
l’Anci.

Questo l’ordine del giorno: 1) Ap-
provazione verbali sedute prece-
denti; 2) Comunicazioni Presiden-
te Consiglio Nazionale; 3) Dimis-
sioni Presidente Anci; 4) Nomina
dei revisori dei conti; 5) Varie ed
eventuali.

GAZZETTA UFFICIALE..........................................................

n. 1 del 3 gennaio 2000
DECRETI, DELIBERE
E ORDINANZE MINISTERIALI
- Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento della Protezione
Civile.
- Ordinanza 21 dicembre 1999. Di-
sposizioni urgenti per fronteggiare
l’emergenza nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti urbani, assimilati,
speciali e pericolosi nella regione
Campania. (Ordinanza n.3032).
Ministero delle finanze.
- Decreto 20 dicembre 1999. Proro-
ga dei termini per la presentazione
delle domande per l’ erogazione del
contributo compensativo dell’ IVA
pagata per rivalsa dai soggetti dan-
neggiati dagli eventi alluvionali nel
mese di novembre del 1994.
- Decreto 29 dicembre 1999. Dispo-
sizioni in materia di certificazione
tributaria.
Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica.
- Decreto 28 dicembre 1999. Tassi di
riferimento da applicarsi alle opera-
zioni a tasso variabile, effettuate da-
gli enti locali ai sensi dei decreti-
legge 10 luglio 1986, n.318, 31 agosto
1987, n.359, 2 marzo 1989, n.66, non-
chè della legge 11 marzo 1988, n.67,
per il periodo 10 gennaio-30 giugno
2000.
- Decreto 30 dicembre 1999. Deter-
minazione del tasso di interesse da
applicarsi, per il periodo 10 gennaio-
30 giugno 2000, ai mutui relativi ad
interventi di ristrutturazione ed am-
modernamento del patrimonio sani-
tario pubblico, stipulati in data ante-
riore al 29 marzo 1999.
ESTRATTI E COMUNICATI
- Comunicato relativo al dlgs 28 ot-
tobre ‘99, n. 390, recante: “Disposi-
zioni per il finanziamento dei lavori
socialmente utili’’.

Progetto «Città sicure»
In Emilia-Romagna
si lavora già da sei anni

.........................................................................................................................................................................................................................................COSIMO BRACCESI - Responsabile Progetto Città sicure

I N F O
Criminalità
priorità per
25 pugliesi
su cento

Secondouna
indaginedel
Cnelfocaliz-
zatasuPu-
gliaeCam-
pania, ilpro-
blemacrimi-
nalità,indi-
catoalse-

condoposto
subitodopo
illavoronel-
laclassifica
dellepriori-
tà,èmeno
sentitodai
pugliesiche
daicampani.
Nellaregio-
neadriatica,
infatti laque-
stionesicu-
rezzapreoc-
cupail25%
deicittadini
controil30%
deicampani.

I N F U N Z I O N E A R O M A

Anziani, sportello anticrimine
Unosportelloperglianzianivittimedimicrocriminalità,unaretedisolidarietà
tracondomini,unprogettoperlasicurezzaneglistadiedunserviziodivigilanza
eprevenzionenellescuoleeparchiusandovigiliurbaniinpensione.È,questa,
unapartedelbilanciodell’attivitàdell’ufficioRomaSicuraillustrataneigiorni
scorsidall’assessoreaiServizisocialidelComunediRoma,AmedeoPiva,edal
direttoredell’ufficioRomaSicura,MaurizioBartolucci.Pivaharicordatoche
«lasicurezzaincittànonsignificasoloarrestierepressione,maanchemiglio-
ramentodellaqualitàdivita».«Abbiamopuntatosullamediazionesociale-ha
spiegatoBartolucci-perchécrediamosiaunadellestrategiepiùvalideperpro-
muoverelasicurezzaurbanacoinvolgendodirettamenteicittadini».

P R O T E S T A E P R O P O S T A........................................................................

Corti e Tribunali: Internet esiste!
VITTORIO FIASCONARO - Dirigente Ufficio legale Comune di Pantelleria

L’ attuale diffusione e facilità di impiego di Internet
ha iniziato a modificare l’accesso alle informazio-
ni da parte dei cittadini, ampliandolo e contri-

buendo ad una maggiore democrazia sostanziale della
nostra società.

Se prima l’unico strumento necessario di comunicazio-
ne era il supporto cartaceo (con i conseguenti maggiori
costi), oggi la possibilità di attingere dati in via telemati-
ca consente un notevole risparmio sia per chi tali dati de-

ve mettere a disposizione sia per chi li
deve consultare. Tale considerazione as-
sume un valore pregnante per quanto ri-
guarda la possibilità di conoscere i prov-

vedimenti giudiziari: gli orientamenti giurisprudenziali
offrono - sia al cittadino sia alle pubbliche amministra-
zioni - autorevoli indirizzi per districarsi all’interno delle
attuali difficoltà interpretative della legislazione.

In tal senso appare oggi inaccettabile che molti enti
giudiziari (e in particolare mi riferisco soprattutto alla
Corte di Cassazione, al Consiglio di Stato, ai Tar, alla
Corte dei Conti, alle Corti d’Appello, ai Tribunali) non
abbiano ancora reso disponibili in tempo reale tutte le lo-
ro decisioni attraverso appositi siti Web. L’eccezione rap-
presentata dalla Corte Costituzionale (che invece si è
prontamente attrezzata offrendo un ottimo servizio di

documentazione delle proprie decisioni) evidenzia la gra-
vità del persistere - per esempio - della necessità di pagare
un salato abbonamento per accedere al Ced della Corte
di Cassazione.

Lo Stato ha un chiaro interesse alla massima diffusio-
ne possibile delle sentenze degli organi giudiziari, e le
pubbliche amministrazioni hanno il diritto-dovere di
averne conoscenza in tempo reale e senza dover pagare
alcun costo, al fine di potere operare nella piena legalità e
nella completezza degli strumenti giuridici.

L’accesso alle decisioni giurisprudenziali costituisce
inoltre strumento di controllo dell’operato dei giudici, e
garantisce maggiormente il funzionamento del sistema
democratico. È quindi necessario che - anche tramite un
apposito intervento legislativo o ministeriale - si acceleri
l’attivazione dei siti di tutte le autorità giudiziarie.

PERILETTORI
Questo è uno spazio libero che Autonomie riserva a tutti
gli amministratori che desiderinoesprimereuna loro opi-
nione, far conoscere un’esperienza, aprire un dibattito di
interessecomune.Poteteinviareivostricontributiperpo-
sta a l’Unità-Autonomie, via Torino 48 - 20123 Milano o
via fax al numero 02/8023.2225, o ancora per posta elettro-
nicaall’indirizzo:autonomie@unita.it.

SPAZIO
APERTO


